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Intervista a Ferrarottl 

«Insidiarsi e uccidere 
è quasi normale 
Roma è sudamericana» 
• i L'altra sera due ragaz
zini aggrediscono un giova
ne per rapinarlo e lo ferisco
no gravemente: volevano i 
soldi per la discoteca. Ieri, in 
un cortile dell'ospedale San 
Camillo, una ragazza viene 
aggredita da uno sconosciu
to. Solo per un caso l'uomo 
non riesce a portare a termi
ne lo stupro. Come devono 
essere letti questi due episo
di? Sono, cosi diversi, colle
gabili? Parla il sociologo 
fianco Ferrarottl 
. Commdarao dal due n> 

•• gazzlnl eoe hanno qoasi 
• Bcdso u giovane per ra

pinarlo. SI può parlare di 
«caso», di eccezione? 

,A Roma, che lo ricordi, un 
episodio, del genere rappre
senta una novità. Ma è que
sto il fatto più allarmante. 
Altrove, storie cosi accado
no ogni giorno e ormai sono 
un •fenomeno»: il ragazzino 
che rubando o rapinando 
uccide e oggetto di studia 
Sa dove capitano queste co-
se?ln Sudamorica. A San 
Paolo, di continua Ora aero-

< brache il fenomeno riguardi 
anche Rio. Roma sin diven
tando una città sudamerica
na. E questo episodio e un 
preoccupante campanello 
d'allarme. 

Roma 
ma in cosa consiste a 
centblamcnto? 

Diciamo che si è abbassata 
la soglia media della morali
tà pubblica. La violenza non 
stupisce più. Insultarci o ma
gari uccidere e diventato 
quasi normale. Ce lo dicono 
ogni giorno i giornali e la TV. 
E a Roma, come in tutta l'Ita
lia centro-meridionale, la 
soglia della moralità pubbli
ca si e abbassata in modo 
pericoloso. In citta, lino a 2 
anni fa gli omicidi tendeva
no a dimunulre. Ora aumen
tano. Perche? 1 delitti una 
volta erano l'esito quasi 
esclusivo della crimlnlllta or
ganizzata, penso per esem
pio alla banda della Maglia-
na. Ora e diverso. Anche la 
cosiddetta mlcrocrimlnalita 
- quella degli scippi e dei 

furti - è diventata violentissi
ma, si è trasformata e ucci
de. Fa parte di questo cam
biamento il fatto che giova
nissimi siano tempre più 
coinvolti in episodi crimino
si. Questo tipo di criminalità 
- cui toglierei il prefisso «mi-
ero» - ormai è diffusissima, 
capillare, e perciò meno 
controllabile, più imprevedi
bile. 

Sta dicendo CM uuvieiM) 
abituarci? 

Dico che è molto difficile In
tervenire. Occorrerebbe In
tanto una una migliore assi
stenza alle famiglie. La 
scuola, per esempio, do
vrebbe essere meglio colle-
gata alla famiglili. E impost

ile che ogni Imiegnante sia 
un Don Milani. Ma accade 
troppo di rado che il docen
te sappia interpietare giusta
mente un certo comporta-
mente e capisci! cosa ci sia 
dietro il gesto, per esempio, 
di lanciare i libri dalla fine
stra, come taceva uno del 
due aggressori. Quanto alle 
forze dell'ordino, si devono 
muovere. Anche se non si 
tratta di una soluzione esau
riente, occorre che ai giova
ni Il messaggio arrivi chiaro: 
non si può scherzare con la 
vita degli altri. 

Crede che in questo •ab
bassamento della togUa 
di moralità pubblica» 
rientri anche 11 tentativo 
di violenza «astiale di Ie
ri? 

È una cosa diversa, un'ecce
zione. Però conosco II San 
Camillo e Immagino come 
sia potuto accadere un epi
sodio del genere. Tra un pa
diglione e l'altro ci sono am
pi spiazzi, tutti iiKOstudlti. t 
il problema di Roma: ogni 
spazio pubblico è diventato 

> un campo minato, una zona 
di guerra. I parchi sono per» 
colosisslmi. Non credo che 
rendere più consistenti i 
controlli risolva ogni probi» 
ma. Pero, a forza di dare la 
colpa di tutto alla società, ci 
si e scordati di osservare le 
norme più semplici di sicu
rezza. OCA 

Daniele e Marco, minorenni 
hanno aggredito a coltellate 
un giovane canadese 
per rubargli il portafogli 

Ateneo alle urne 
Cresce l'astensione 

tra gli studenti 
A PAGINA 2 5 

Una «storia incredibile» 
al quartiere Don Bosco 
L'arresto e la confessione 
sconvolti e senza lacrime 

Quasi assassini a 14 anni 
per discoteca e videogiochi 
Marco. 15 anni, e Daniele, 14, l'altra sera hanno 
quasi ucciso un uomo: volevano i suoi soldi per an
dare in discoteca. Ora Cedric Acco, canadese resi
dente a Roma, lotta con la morte in un letto del S. 
Giovanni. I due ragazzini avevano progettato la rapi
na con cura. Ma.il «piano» non è riuscito. Ecco la lo
ro storia, raccontata dai parenti, dagli insegnanti e 
dalla gente del quartiere Don Bosco. 

CLAUOUARUrm 

M Si è salvalo per miraco
lo, Cedric Acco, quasi ucciso 
da due ragazzini che voleva-. 
no 11 suo portafogli. Daniele, 
14 anni, e Marco, di 15. pen
savano ai soldi, sognavano di 
andare in discoteca, mentre 
nel parco vicino a piazza dei 
Tribuni aggredivano Cedric 
Acco, ventitreenne canadese, 
per rapinarla 

Ora lutto progettato. Sem
bra che l'Idea aia venuta a 
Marco. 0 più grandicello. E 
uscito di casa verso le 20, e gi
rato l'angoio si e trovato in via 
Calo Melisso, dove abita Da
niele. Scendi, dai». gU ha det

to attraverso 11 citofono. Poi gli 
ha spiegato il «piano». E cosi 
Daniele, studente di terza me
dia, s'è incamminato verso il 
parco. Ha aspettato per un'o
ra, al buio, nascosto dietro un 
cespuglio. Nella tasca del 
giubbotto, un coltello preso 
chissà dove. Il suo compagno 
intanto cercava Cedric Acco. 
Non lo conosceva bene, ma 
sapeva che II giovane aveva 
sempre i soldi In tasca: l'aveva 
incontrato più volte nella sala-
giochi. E stato facile per Mar
co inventare una scusa e poi 
trascinare II giovane nel par
co. Ma qualcosa è andato 

«torto. Aggredito da Daniele, 
Cedric Acco ha reagito. È vo
lato un pugno, ci sono stati 
degli spintoni. Poi Daniele gli 

: al e scagliato contro, da die
tro, piantandogli la lama nella 
schiena. Ed é fuggito. 

Il resto lo ha visto la polizia. 
Passava di II una volante, 
quando Cedric, ferito, riusciva 
a gridare un'ultima volta, pri
ma di svenire, Un'ambulanza 
lo ha portato via. E Marco, ri
masto senza amico e senza 
•piano», a quel punto ha im
provvisato: «Erano in due o 
tre, ho visto tutto, sono scap
pati di la», ha detto agli agenti. 

£ stato un giro senza senso 
durato un'ora. Marco seduto 
nell'auto della polizia a indi
care strade scelte a caso: «Per 
me sono andati di qui; no, vol
tate di la». Un agente alla fine 
si è insospettito. E il ragazzo 
ha confessato. 

In casa di Daniele la polizia 
ha trovato il coltello e il giub
botto sporco di sangue, (due 
ragazzi hanno passato la not
te in una casa di accoglienza. 

Erano sconvolti, cosi il magi
strato Il ha interrogati solo ieri 
mattina. Niente lacrime, han
no ammesso ogni cosa. Oggi 
probabilmente l'arresto verrà 
convalidato e I due saranno 
trasferiti nel carcere minorile 
di Casal Del Marmo. È difficile 
che siano rimessi in libertà in 
attesa del processo: Cedric 
Acco è rimasto per un giorno 
tra la vita e la morte. Ed e an
cora gravissimo, I medici han
no dovuto asportargli la milza. . 

•Una storia incredibile», 
sussurrava ieri un insegnante 
di Daniele. Ma anche il prolo
go è all'altezza. Lo racconta
no i vicini di casa, I parenti, il 
quartiere del Don Bosco. Ecco 
Daniele, quattordici anni ap
pena compiuti, abbandonato 
dalla madre quando aveva 
pochi mesi, poi adottato dai 
nonni perche il padre è schi
zofrenico. È bello Daniele, ha 
I lineamenti dolci del padre e 1 
colori della madre austriaca: 
occhi azzurri, capelli biondi. 
La nonna si dispera: «È anche 
buono, si è fatto trascinare». A 

scuola gli insegnanti dicono 
che frequentava ragazzi più 
grandi di lui e che era un po' 
irrequieto, «niente di allar
mante, pero, solo qualche 
volta buttava i libri dalla fine
stra». L'allarme forse doveva 
scattare quattro giorni fa, 
quando gli hanno trovato in 
tasca una scatola di eccitanti. 

Ed ecco Marco, quindici 
anni. La madre fa la centrali
nista in un ospedale, il padre 
se n'è andato dieci anni fa. 
Come passa le giornate Mar
co, che ha smesso di studiare 
dopo la terza media? Lo rac
conta la madre. Lavorava in 
un bar fino a due mesi fa, poi 
se n'è andato «perchè guada
gnava poco, ora stava cercan
do un altro posto». Prima di 
essere arrestato, trascorreva 
molte ore In un bar vicino a 
casa. Non è un bel posto, è te
tro e ci si pud solo giocare a 
carte e bere. Cosi è pieno di 
uomini, non di ragazzi La 
madre piange e dice «è inno
cente». Chiede: «Secondo lei, 
me lo fanno tornare a casa?». 

Accompagna la madre, uno sconosciuto la assale, nessuno se ne accorge 

Violenza nel cortile al S. Camillo 
Aspettava la madre che si stava facendo visitare ne-

f li ambulatori del padiglione Bassi, al San Camillo, 
fascinata dietro un cespuglio da uno sconosciuto 

che l'ha minacciata con un coltello, Omelia S„ 24 
anni, ha subito una tentata violenza sessuale senza 
che nessuno se ne accorgesse. La direzione mini
mizza: «Non era mai successo». Le infermiere: «Po
chi controlli: qui pud accadere tutti i giorni».. 

ANNATARQUINI 
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•*• Nessuno si è accorto di 
nulla. Nel reparto di medicina 
generale, al piano terra del pa
diglione Bassi del San Camillo 
nessuno ha sentito le urla se 
non più tardi, quando Ornella 
S 0 riuscita a divincolarsi en
trando di corsa nel corridoi del 
reparto dove sua madre è rico
verata. Eppure trascinata die-: 

tro l'edificio, spogliata e quasi 
sodomizzata da uno scono
sciuto che le si era avvicinato 
con un coltello mentre stava 
aspettando I parenti, ha grida
to con tutto II flato che aveva In 
corpo. E stata trovata dal fami
liari, sotto shock, che ripeteva , 
•mi ammazzarmi ammazza». 
L'episodio che risale a lunedi 
scorso, si è consumato in uno 

dei tanti «spazi di verde» - erba 
incolta e cespugli che separa
no i diversi padiglioni dei me
ga-ospedale romano. Qui, tra I 
viali a scacchiera che sì esten
dono su 20 ettari, tra le siepi e 
gli edifici semiabbandonati, a 
chiunque pud accadere di im
battersi nei balordi che entra
no da uno del sette ingressi In
custoditi. Al SAn Camillo c'è li
bero accesso a ventiquattr'ore 
su ventiquattro. 

Il Bassi è l'ultimo padiglione 
dell'ospedale, in fondo ad uno 
del viali laterali. Dietro l'edifi
cio, la dove è stata trascinata la 
ragazza, c'è solo un grande 
spiazzo abbandonato e una 
siepe messa a barriera. Erano 
circa le otto di sera. Ornella S., 

Il luogo dell'aggressione nei cortile del S. Camillo 

24 anni, di Acilia aspettava fer
ma all'ingresso che i parenti 
uscissero quando è stata avvi
cinata dallo sconosciuto. Alto 
un metro e sessantacinque -
ha poi descritto alla polizìa - , 

, capelli castani. Jeans e giubot-
to di pelle nero, età apparente 
23/24 anni, presumibilmente 
tossicodipendente. Il ragazzo 
le ha puntato contro un coltel
lo e l'ha trascinata dietro un 
cespuglia Qui l'ha costretta a 

togliersi l pantaloni e poi ha 
tentato di sodomizzarla. Delle 
200 persone, tra operatori e 
pazienti che occupano il padi
glione di medicina generale 
nessuno si era accorto di nulla, 
se non dopo, quando Omelia 
è stata portata all'interno del
l'ospedale sotto shock mentre 
ancora gridava. «Ho sentito so
lo delle urla - racconta una 
malata - ho aperto la porta 
della corsia e ho visto questa 

ragazza seduta che diceva "mi 
vuole ammazzare"». La ragaz
za è stata immediatamente 
portata al pronto soccorso do
ve i medici hanno riscontrato 
la presenza di tracce di spenna 
sulle gambe, ma nessuna le
sione. I sanitari le hanno dato 
tre giorni di prognosi dovuta a 
stato di ansietà. Secondo la 
polizia l'aggressore potrebbe 
essere uno che frequenta abi
tualmente l'ospedale, magari 
un tossicodipendente che si 
reca al Sat tutti i giorni. Ma po
trebbe anche trattarsi di un ba
lordo qualunque, uno dei tanti 
che passeggiano lungo I vlalL 
La direzione sanitaria minimiz
za sull'episodio: «In nove anni 
di permanenza in questo ospe
dale - dice la dottoressa Ci-
smondi - è la prima volta che 
succede». Ma tra le infermiere 
e gli operatori l'atmosfera è 
ben diversa. «Sono cose che 
qui possono accadere tutti i 
giorni - hanno detto - qui è 
pieno della gente più strana 
che sosta per ore nei giardini 1 senza alcun controllo. Per non 
parlare della sorveglianza: tut
to quello che abbiamo è un 
posto di polizia al pronto soc
corso e i vigili fuori dell'ingres
so principale». 

Sergio Iadeluca doveva presiedere il consiglio circoscrizionale: tutti abbandonano l'aula 

Fischi, monetine e lancio di mutande 
Primavalle accoglie il «consigliere bustarella» 
Il «consigliere bustarella» si è presentato in aula per 
presiedere il consiglio della XIX. 200 persone lo 
hanno accolto con fischi, lanci di monetine e mu
tande. Grazie all'assenza del gruppo de, Sergio Ia
deluca. anche lui de, sorpreso due settimane fa dai 
carabinieri con 20 milioni nelle mutande, avrebbe 
fatto il presidente in quanto consigliere anziano. I 
gruppi politici chiedono un incontro a Carrara. 

CARLO FIORINI 

• R Fischi, monetine e natu
ralmente Il lancio di un palo 
di mutande. Quando Sergio 
Iadeluca è sceso nella sala del 
consiglio per spiegare che 
avrebbe presieduto lui l'as
semblea circoscrizionale, tra i 
banchi dei consiglieri circo
scrizionali e tra il pubblico è 
esplosa l'indignazione. Il con
sigliere de della XIX Circoscri
zione, sorpreso due settimane 
fa dai carabinieri con una tan
gente di venti milioni appena 

riscossa e nascosta tra le mu
tande, ieri sera non ha prova
to un minimo di pudore nel 
presentarsi In aula. Anzi, in un '. 
gioco orchestrato con il grup
po dello scudocroclato che 
ha deciso di non partecipare 
alla riunione, Iadeluca si è 
presentato in una aula gremi
ta di pubblico in veste di con
sigliere anziano. «Questa se
duta la presiedo io», ha detto 
senza un minimo di titubanza. 
«Ladro, vattene, vergognati». 

Erano le 21.30 quando oltre 
200 cittadini che da più di due 
ore attendevano l'inizio del 
consiglio hanno cominciato a 
urlare, tirare monetine e pal
lottole di carta contro Iadelu
ca. Addosso al consigliere è 
arrivato anche un paio di mu
tande, sulle quali con un pen
narello era scritto «Portafoglio 
democristiano». A quel punto, 
tutti I gruppi politici hanno de
ciso di abbandonare l'aula, 
considerando una vergogna 
farsi presiedere proprio da Ia
deluca quando l'intenzione 
del consiglieri era proprio 
quella di discutere e votare in 
quella seduta le dimissioni del 
consigliere reo confesso e de
gli altri tre consiglieri de fer
mati dai carabinieri e coinvolti 
nel caso tangenti. La decisio
ne del gruppo della De di non 
scendere in aula è stata letta 
da lutti i partiti come una con
ferma della linea annunciata 
già dal segretario della De Pie

tro Giubilo di sciogliere l'Inte
ro consiglio circoscrizionale. 
Gli esponenti dello scudocro
clato sapevano perfettamente 
che non partecipando alla se
duta il de Moretti, che è il con
sigliere anziano, cioè quello 
eletto con più voti, la poltrona ' 
di presidente sarebbe toccata 
proprio a Iadeluca, provocan
do l'Ingovernabilità del consi
glio e aprendo quindi la stra
da allo scioglimento. E (addu
ca stesso ha confermato che a 
consigliargli» di scendere in 
aula sono stati proprio I consi
glieri de. -Sono moralmente a 
posto - ha detto Iadeluca 
spiegando ai giornalisti l'asso
luta assenza di Imbarazzo nel 
presentarsi In aula per presie
dere la riunione - Non devo 
rendere conto ai consiglieri, 
ma soltanto ai miei elettori e 
sono tranquillo. La De mi ha 
chiesto di partecipare alla se
duta». L'atteggiamento dello 
scudocroclato ha provocato 

Teatro dell'Opera 
Rischia di saltare 
«Ifigenia 
InTauride» 

Rischia di saltare al Teatro dell'Opera (nella foto) la «prima» 
dello spettacolo «Ifigenia in Tauride», prevista per il 14 mag
gio. Un calendario di scioperi ad oltranza è stato indetto in
fatti dal Libersind. il sindacato autonomo aderente alla 
Confsal, In seguito «alle resistenze frapposte dalla direzione 
dei Teatro dell'Opera alla soluzione del contenzioso aperto 
dal personale tecnico dallo scorso ottobre'90». Lo rende no
to un comunicato della categoria nei quale è scritto che le 
astensioni dal lavoro riguarderanno anche il Teatro Bran
caccio. Il blocco riguarderà in questo caso la prova generale 
del pressino «Trittico di balletti». In locandina li 16 maggio, e 
le successive rappresentazioni D Libersind denuncia la 
mancata applicazione del contratto collettivo nazionale di 
lavoro, siglato il 17 gennaio *89e scaduto il 30 giugno "90. 

Il deputato Fiori* «La Dee sempre stato 11 par-
«I «a tir ò il nartitA 0u> de l le autonomie e non 
! . « ! ! ! I W T ^ pu6 svendere tale suo patri-
de l l e aUtOnORlIe monlo storico solo per asse-
Non BUÒ «Vendane condare le voglie di potere 
non può svenuerc ^ alcunj ̂ ^ mteml ^ 
i l SUO P a t r i m o n i o » tra l'altro gestiscono il parti-
••»»»»»•»•»»»»»»»»•••»»»»»»•»«•»•»"'•» to con organi da tempo sca
duti». Lo sostiene il deputato democristiano Publio Fiori che • 
ritiene urgente la convocazione di una assemblea generale 
del consiglieri capitolini e dei quadri provinciali «per una de
cisione democratica sui confini dell'area metropolitana». 
Secondo Fiori «I capi corrente romani non possono umiliare 
l'autonomia della classe dirigente dei comuni della provili- . 
eia con una perlmetrazione dell'area metropolitana che 
espropri I poteri degli enti locali territoriali». 

ti tunisino Kalbi Rida AbdrJ-
lah, 29 anni, è stato ferito al
la mandibola con un coltel
lo da un cittadino algerino. D 
fatto è accaduto ieri sera a 
piazzale di Porta Maggiore. 

• Abdallah ha riferito al posto 
•*1'̂ *̂ '™,**™,**™'"**J™*™*— di polizia del San Giovanni ' 
che era appena sceso dal barn quando un cittadino algerino 
lo ha colpito con un coltello alla mandibola sinistra. Il giova
re è stato ricoverato con una prognosi di dieci giorni. 

Una targa dorata con la 
scritta «Centro medico 
odontoiatrico», una elegante 
palazzina in via BarillatU 56, 
a Mostacclano, uno studio 
dentistico molto conosciuto 
e frequentato. Tutto sembra-

********,*****, *̂**'™™~'̂ '̂  va perfettamente in regola, 
fino all'irruzione della squadra mobile romana che ha sma-
scherato Mauro Felici, 37 anni, come uno dei tanti «falsi den
tisti», scoperti in seguito alle indagini avviate dopo la denun
cia del presidente provinciale dell'associazione dei medie! 
odontoiatri. Felici è stato denunciato a piede libero per eser
cizio abusivo della professione di medico-dentista- Quando 
gli agenti sono entrati nello studio hanno trovato 10 persone 
in paziente attesa di sottoporsi alle cure del dentista senza 
laurea e due veri odontc«^r^L ricorso della perquesizio- ' 
ne la polizia ha trovato la fotocopia di un certificato della 
Regione Lazio che dichiarava il Felici diplomato in odon
toiatria. 

Algerino 
ferisce al volto 
con un coltello 
un tunisino 

Falso dentista 
a Mostacclano 
Denunciato 
a piede libero 

Due giovani 
rapinano 
una farmacia 
Magro il bottino 

Hanno rapinato la farmacia 
e sono fuggiti con l'incasso 
della giornata. Ieri sera in via 
del Monte del Gallo 15. sul-
l'Aurelia. due giovani a volto 
scoperto e armati di pistola 

- sono entrati nel negozio e si 
•̂* •̂"**™•, •̂*^^"*••**"**• sono fatti consegnare dal si

gnor Nardi, titolare della farmacia, tutti I soldi che aveva tal 
cassa, circa 300 mila lire. Poi i due li sono allontanati a bor
do di un ciclomotore di colore nera 

Perquisizione 
nell'ex mattatoio 
Segnalati 
70 stranieri 

I carabinieri del «grappo Ro
ma 1*» hanno fatto ieri dei 
controlli nell'ex mattatoio 
del quartiere Testacela In 
un rapporto inviato alia pro
cura della Repubblica e un 

- •• altro al sindaco Carraio, ica-
«•»»»»»*«•*»«••»»•»»•»»»•»•*»»»»»»»»•», rabinieri hanno segnalato 
decine di animali, in maggior parie cavalli, trovati a pascola
re nell'area e alcune stalle dalie condizioni igieniche inesi
stenti. I locali della comunità «Villaggio globale» e quelli adi
biti a deposito di materiale archeologico ospitavano settanta 
extracomunitari, sul conto dei quali sono in cono accerta
menti. 

MAHISTBLLAIUWASI 

una dura reazione da parte di 
tutti I gruppi circoscrizionali 
che In un documento chiedo
no un incontro con il sindaco 
e con I capogruppo capitolini, 
giudica «offensiva per le istitu
zioni e per tutti gli altri gruppi 
circoscrizionali» che nulla 
hanno ha che vedere con l'e
pisodio di corruzione, la ri
chiesta di sclogliemento del 
consiglio avanzata dalla de. Il 
documento, nel quale si defi
nisce «superata» la vecchia 
maggioranza pentapartito 
chiede anche le dimissioni 
del presidente Cosimo Palum-s 

bo, anch'cgll sotto accusa per 
la tangente richiesta al com
merciante Paolo Pancino in 
cambio della licenza per un 
chiosco bar. Il gruppo del Pci-
Pds, in un suo comunicato, 
chiedendo le dimissioni dì tut
ti e 41 consiglieri coinvolti nel
la vicenda giudiziaria, ha pro
posto la formazione di una 
maggioranza alternativa. 
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PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unita e II Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alte 20 

per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antltangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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